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Stralunaggio di un pensiero 

 

Pratica 

Provare a Scrivere della Pratica del progetto … ma la pratica si fa praticando  

nota bene: “…le parole scritte … hanno il loro lato negativo se non producono un discorso 

nuovo, se non vengono ridestate e rese presenti.” Enzo Paci, Diario fenomenologico] 

C’è chi vede il PROGETTO come PRATICA aperta, problematica, faticosa, futuribile, incerta, 

inordinabile, innovativa, spiacevole, incontrollabile, libera, anticoncettuale, antistilistica, 

antidisciplinare, anticonvenzionale. Più casuale che causale. Creatrice di Intelligenza 

“nuova”…, sempre inevitabilmente da rinnovare, mutante sempre. C’è chi la vede come 

PRATICA fattiva, realistica, vitale, energetica, dinamica, processuale, possibile. In questo 

senso è praticabile; raggiungibile, raramente; data, mai. Assurdo pensare a modelli definitivi.  

Ma cosa è la PRATICA? 

La PRATICA è attività - dedizione, di tempo e vita, passione, non motivata da spazi e regole.        

La PRATICA è L’AVER DA FARE COSE … e DARSI DA FARE per farle al meglio - nel tempo nostro 

cos’altro potremmo FARE …?] - se il Mondo Accade in Evento e dunque nel Tempo - se Verità 

Accade in Evento e dunque nel Tempo - se Tutto Accade nel Tempo e Tutto è perciò in 

Trasformazione - se ogni Momento è Ulteriore - non ci resta che Darci da Fare Ogni Momento. 

La PRATICA è responsabilità personale e universale, senza manuali e senza modelli “Pratica” 

contro “Disciplina”], è UN SAPER FARE da conquistare momento per momento, mai acquisito. 

In questo senso è davvero raro praticare architetture, ma solo questo è praticare architetture. 

Ove ci sono - uomini - animali - piante - cose - sassi - acqua - terra - fuoco - stelle - lune - …, 

non c’è Spazio per stili e non c’è Tempo per fissare linguaggi, ma solo tempi di Vita. Il grado 

zero al pari del grado ultimo] non è più possibile, non è più possibile nemmeno concepirlo il 

Concetto di Architettura, per esempio]. É necessario appellarci alla vita, alla sostanza, alla 

realtà, all’energia … del fare, alla coscienza del praticare. E poi il grado zero non è mai esistito, 

come non esiste l’Uno l’Unico l’Universale; come è evidente che noi viviamo il Tempo e non lo 

Spazio. Cosa sia poi questa Architettura con la A maiuscola nessuno lo sa, … ma chi può 

ancora pensare che le architetture siano una questione spaziale?    


